
POLITICA INTERNA 

U pasticcio 
di fine anno 

Sotto la pressione di liberali 
e repubblicani De Mita 
si appresta ad intervenire 
su sanità, previdenza, Enti locali 

LE IMPOSTE DIRETTE NEL19S7 

SOSTITUTIVA 13% -. A lJPE i% 

Nuovi tagli e privatizzazioni 
in arrivo dopo il «decretone» 
Ne) cassetto di De Mita c'è la «manovra numero 2» 
chiesta a gran voce dai liberali e dai repubblicani: 
il «risanamento» del deficit pubblico passa attra-

* verso una gestione «manageriale- delle Usi, la par
ziale privatizzazione della previdenza, un'inversio
ne di rotta nei trasferimenti ai Comuni. Il giorno 
dopo il decretone gli uffici lavorano alacremente 

* per scrivere materialmente i provvedimenti. 

NADIA TARANTINI 

Mi ROMA Un brontolio ac
compagna le vacanze di Ca
podanno del presidente del 
Consiglio De Mita Viene dagli 
alleati «minori» di governo Ie
ri I repubblicani hanno critica
to con violenta il decreto su
gli sfratti, come fosse passato 
loro sotto il naso, appena 24 
ore prima È «assai discutibi
le», dicono i repubblicani, che 
si sìa affrontata la crisi de) 
mercato immobiliare con una 
«ennesima misura dilatoria», 
dopo anni e anni di «assurdo 
vincolismo» (ci si riferisce al
l'equo canone) Ma sono i li
berali, con Antonio Patuelti, a 
richiamare il governo a gravo
si impegni, che la manovretta 

dell'altro ieri avrebbe eluso 
Finanziaria e decreti di ac
compagnamento sono «insuf
ficienti e inadeguati*, il «vero 
banco di prova del governo* è 
la riduzione del deficit pubbli
co, sin dai pnmi mesi del 
prossimo anno 

fen un diffuso riserbo ha ac
compagnato la ricerca, da 
parte dei cronisti, dei testi dei 
decreti Essi - e soprattutto il 
decretone fiscale - saranno 
pubblicati il 31 dicembre, e 
diffusi ufficiosamente oggi, o 
domani Ma i commenti si so
no sprecati Anche Vincenzo 
Scotti è corso in aiuto di De 
Mita, messo in sena difficolta 
- come rivela la nota ufficiosa 

diffusa in serata da palazzo 
Chigi - dal coro di «no* ai 
provvedimenti varati martedì 
Reazioni negative e polemi
che per il vicesegretario de, 
sono «fortemente influenzate 
da una contrapposizione arti
ficiosa* Scotti rammenta che 
il programma di governo si 
basava su due obiettivi equità 
fiscale e risanamento della fi
nanza pubblica Obiettivi che 
sarebbero raggiunti, secondo 
Scotti, con i decreti rattoppo 

Decreti la cui futura naviga
zione suscita perplessità non 
in un comunista ma nel de
mocristiano Nino Cnstofon, 
andreottiano, presidente della 
commissione Bilancio di 
Montecitorio Quello che 
preoccupa Cnstofon è la deci
sione del governo di ripreseli* 
tare tout court, nella versione 
onginale, provvedimenti che 
il Parlamento aveva modifi
cato o stava ancora discuten
do Come evitare, si chiede 
Cnstofon, la riapertura di un 
aspro contenzioso fra il gover
no e le Camere? In certi casi, 
da indiscrezioni raccolte ieri, 
questa operazione-maquillage 
è andata anche oltre Per 

esempio, per quanto riguarda 
il nuovo regime fiscale dei la
voratori autonomi, il governo 
ha deciso di inserire nel testo i 
•centri di certificazione* delle 
denunce a reddito presunto, 
che tante polemiche avevano 
già suscitato Per prudenza, 
nella precedente versione il 
governo si era riservata la de
lega per poter pnma consulta
re partiti e categone 

In uno dei due decreti resi 
noti ieri (e di cui parliamo qui 
a fianco) quello sui trasporti, 
si ignora completamente l'in
tenzione, già espressa dalla 
Camera, dei Parlamento di ve
derci più chiaro, attraverso 
un'indagine, pnma di tagliare 
una sene di trasfenmenti, 
mettendo forse in crisi colle
gamenti cruciali Quel che si è 
saputo, di più ten, dei decreti 
varati l'altra sera, conferma 
che si è trattato di una piccola 
manovra 11 000 miliardi di 
maggiori entrate, poco più di 
5 700 miliardi la «restituzione* 
Irpef, nella sostanza un'opera-
zione-fotocopia, che ricalca il 
Consiglio dei ministn del 29 
settembre scorso 

l passi successivi, nelle in

tenzioni di De Mita, sono di 
ben altra «polpa* pnma di tut
to, un disegno di legge sulla 
finanza pubblica, per «respon
sabilizzare», si dice negli am
bienti di palazzo comuni e al
tri enti decentrati nella regola
zione della spesa Poi, previ
denza e sanità Si fa notare, in 
quest'ultimo comparto, come 
la riforma sanitaria abbia ri
dotto al 10% la spesa di diretta 
competenza del ministro Og
gi, comunque, i propositi del 
governo in tema di deficit 
pubblico saranno resi espliciti 
dal ministro del Tesoro, Giu
liano Amato, in occasione 
della consueta conferenza 
stampa di fine anno Dovrà ri
spondere all'accusa dei re
pubblicani di «irresponsabili
tà* nella gestione della spesa 
Le cifre sono quelle del con
sultivo 1988, che è - si dice -
ben oltre le previsioni di sfon
damento dai 115 000 miliardi 
agli oltre 120, 130mila Ama
to, da parte sua, punta il dito 
sulla ragnatela di interessi che 
avvolge enti e ministeri, in una 
logica spartitona nella quale, 
purtroppo, la manovretta di fi
ne anno ha deciso di provare 
ad incidere con regali agli 
evasori 

COME SONO DIVISI I CONTRIBUENTI PER REDDfTO 
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I sindaci: «E' ingiusta la nuova tassa» 
C'è chi la chiama Tascap, chi la chiama Ice, chi anco
ra non le ha trovato un nome. Ma la sostanza cambia 
di poco. L'imposta comunale sulle attività produttive, 
le arti e le professioni varata dal governo per decreto, 
ha già attirato su dì sé - accanto ai mugugni di chi 
dovrà pagarla - una montagna di critiche da coloro 
che dovrebbero beneficiarne; i sindaci, gli assessori, 
gli amministratori locali in genere. 

QUipOOELL'AQUILA 

• i ROMA Al decreto c'era
no abituati Le norme sulla fi* 
nanza di Comuni, Province, 
comunità montane e aziende 
municipalizzate quasi per «tra
dizione» vengono regolate 
con un provvedimento d'ur
genza del governo e la deci
sione di martedì non ha dun
que sorpreso nessuno Resta 
però la protesta e a tratti la 

«rabbia* per quest'altra deci
sióne improvvisala che all'in
terno delle amministrazioni ri
schia di creare più problemi di 
quanti non- sia chiamata a ri
solverne I commenti del 
«giorno dopo* confermano 
questa impressione L'asses
sore al bilancio del Comune 
di Milano, Roberto Camagni. 
è drastico nel formulare il prò-

pno giudizio negativo «Il de
creto - dice - non accoglie né 
lo spinto né la sostanza delle 
richieste dei grandi centn che 
vedono nel cespite immobilia
re l'area da destinare alle en
trate dei Comuni Ogni anno -
aggiunge Camagni - anziché 
riordinare il sistema tributano 
il governo ha in mente solo di 
razzolare nuove entrate qual
siasi esse siano Adesso -
conclude l'assessore milane
se - speriamo che nell'iter 
parlamentare venga accolto 
l'emendamento dell'indipen*-
dente di sinistra Vincenzo Vi* 
sco e cioè che sia introdotto 
tra i parametn della nuova im
posta sulle attività produttive il 
cnteno del volume d'affari Si 
eviterà, se non altro, un po' di 
ingiustizia* E in effetti, così 
com'è congegnata, I'-imposta 
mette sullo stesso piano, o 
quasi, il gioielliere del centro 
stonco e il barbiere di penfe-

ria 
Il vicepresidente dell'asso

ciazione dei Comuni (Anci). 
Ugo Vetere, ntiene dal canto 
suo che si imponga una solle
cita presa di posizione dell'or-
ganismo «L'imposta - sostie
ne infatti - non compensa i 
taglia operati agli enti locali e 
alle loro aziende, non rappre
senta neanche una lontana 
parente di una reale autono
mia imposttiva, è stata istituita 
senza che l'esecutivo sentisse 
il bisogno di confrontarsi con 
il movimento autonomistico». 
Più ih particolare, Vetere de
nuncia il carattere centralisti-
co del provvedimento «Ma 

3uale autonomia impositrva*, 
ice «Qui siamo di fronte a un 

Obbligo l'obbligo di applicare 
un'imposta data a un'aliquota 

Strafissala Non c'è alcuna dif-
erenza con la soprattassa 

sull'energia elettrica dell'anno 
scorso» 

Cntiche preconcette? Op
posizione pregiudiziale alle 
decisioni del governo? Do
vrebbero bastare le reazioni 
registrate nel mondo sindaca
le e in congrui setton del 
mondo economico per sgom
brare il campo da sospetti si
mili Tuttavia è significativo il 
commento del vicesindaco 
socialista del Comune di Ro
ma (giunta pentacolore), Pier
luigiiSeven «E un provvedi
mento a dir poco improvvisa
to che non c'entra nulla con 
l'autonomia ImposiUva e che 
non a caso è stato tolto dal
l'ordine del giorno dell'aula di 
Montecitono poiché il gettito 

Previsto non copre neanche i 
uchi aperti dai tagli r J-' 

mancato recupero del 
d'inflazione» E i danni mag-
gion - aggiunge Seven - li 
scontano le grandi città, i cen

tn metropolitani Qualche ci
fra? «A Roma - conclude il vi
ce sindaco - tra mancati tra 
sfenmenti, inflazione e sop
pressione di tasse comunali 
come l'imposta di soggiorno e 
quella sui cani, si apre una vo-
ragma da 100-105 miliardi A 
essere larghi la nuova imposta 
potrà tirarne fuon una novan
tina» 

Aldo Rizzo, vicesindaco di 
Palermo, indipendente di sini
stra, pone l'accento sul carat
tere antimendionale del de
creto varato ìen l'altro da pa
lazzo Chigi «Traspare - dice -
una volontà centralista che 
mi preoccupa molto Un at
teggiamento che è contrario 
non solo all'impalcatura costi
tuzionale, ma anche alle reali 
esigenze degli enti locali Ec
co, questa volontà di accen
trare tutto a Roma mi sembra 

l'aspetto più grave Ma non è 
I unico motivo di preoccupa
zione* «La decisione di istitui
re la nuova imposta - precisa 
- graverà negativamente sullo 
sviluppo delie attività econo
miche E se questo è vero 
ovunque, lo è a maggior ragio
ne in realtà difficili come quel
la meridionale e palermitana 
in particolare Se aggiungia
mo il quadro fiscale che esce 
dai provvedimenti varati da 
Palazzo Chigi, con un'inflazio
ne che si nmangerà tutti gli 
sgravi Irpef, il disegno è com
pleto* 

Per Piero Salvagm, consi
gliere comunista capitolino, 
siamo di fronte al solito pres
sappochismo e alla solita im
provvisazione che non nesco-
no a dare certezze finanziane 
e normative agli ammmistra-
ton Inoltre, la nuova imposta 
- ggiunge - crea ultenon squi
libri tra nord e Sud 

Renato Altissimo Nino Cristofon 

Decreto sui trasporti 
Il governo riduce 
«il fondo nazionale» 
di oltre 400 miliardi 
• • ROMA II disegno di leg
ge sulla finanza pubblica, in 
discussione al Parlamento, 
conteneva una sene di norme 
di contenimento, con un gros
so capitolo dedicato a previ
denza e sanità, che è stato 
stralciato nel decreto legge, il 
cui testo è circolato ieri Orati 
decreto sulla finanza pubblica 
contiene 

a) parificazione dei contri
buti previdenziali dei dipen
denti pubblici, che vengono 
elevati al 6,75% dal gennaio 
'89, al 6,95% nel 1990 e al 
7,15» nel 1991 Lo stesso per 
il (ondo pensioni dei ferrovie-
n Gli iscritti alla Cpdel, inse
gnanti d'asilo, ufficiali giudi-
zian passano al 6,55%, al 
6,85% e al 7,15% nspeltiva-
mente, 

b) limite del 10% per le anti
cipazioni da parte delle ammi
nistrazioni dello Slato (com
prese quelle autonome), per t 
lavon o le forniture oggetto di 
contratti Attualmente si pote
va amvare al 15% del valore, 

e) le tariffe per la stampa 
penodica, relative a telefono 
e telegrafo, sono ridotte al 
10%, si fissa in soli 50 miliardi 
annui l'onere dello Stato per 
le lanffe agevolate postali, 

d) I mutui della Cassa depo
siti e prestiti sono ridotti ad un 
tetto massimo di 9 000 miliar
di l'anno, ogni mutuo superio
re ai 40 miliardi dovrà essere 
autonzzato da) Nucleo di valu
tazione degli investimenti 
pubblici, restano fuori da que
sti limiti solo l'edilizia scolasti
ca e giudiziana Sempre per 
quanto nguarda le opere rea
lizzate dagli Enti locali, si pre
vede la relativa autonzzazione 
da parte del Cipe delle spese 
in conto capitale, in misura 

non superiore al 50% delle 
spese previste per ciascun an
no Nel primo semestre di 
ogni esercizio finanziario, le 
amministrazioni dello Stalo 
possono assumere impegni 
per spese correnti in misura 
non superiore al 50% dello 
stanziamento previsto Infine 
gli stanziamenti sono ridotti 
del 50% delle somme restate 
inutilizzate l'anno preceden
te 

Il disegno di legge su •tra
sporti e concessioni marita
rne» è fermo al Senato perche 
I opposizione ha chiesto (e ot
tenuto) che si proceda ad una 
serie di audizioni per cono
scere gli elfeltivi problemi del 
settore Eppure il governo lo 
ha riproposto In un decreto 
legge pan pari Esso prevede 
che le Regioni dovranno rive
dere le concessioni «Ile auto
linee private, in base ad un 
plano decennale di esercizio, 
che prevede una scelta in ba
se alla convenienza 
km/passeggeri trasportati e di 
vettore/km percorsi Inoltre 
potranno essere approvate so
lo le concessioni private che 
non siano in concorrenza con 
analoghe linee «sovvenziona
te» Entro il 31 agosto di ogni 
anno, poi, si stabiliscono i cri
teri di utilizzazione (linee, per
correnze, frequenze) per l'an
no successivo Entro il 30 set
tembre di ogni anno le Regio
ni stabiliscono, sempre per 
l'anno successivo, le tarine 
minime é quelle effettive. 
L'ammontare del Fondo na
zionale trasporti è ndotto, per 
il 1989, di ben 400 miliardi. 
Dal l'gennaio e introdotta la 
tassa sull'assistenza In voto, 
Infine, si aumentano In media 
del 25% le tarlile da e per le 
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TALENTO. IL NUOVO VEICÓTÓIÌÓMMERCULE FIAT 

Una sterzata di Talento! gira in soli 9,3 m di diametro. 

Nasce ti Talento, un nuovo modo di lavorare m città. Più redditi
zio, più veloce, pili intelligente. Dal diametro di sterzata, che gli 
permette di destreggiarsi come nessun altro nel traffica, olia ma* 
novrabihlà e all'ottima tenuta, che rendono la sua guida piacevo
le e sicura in ogni condizione 

Un carico di Talento: ben 8 quintali in 5 nr1. 

Agile, ma anche spazioso, come si addice a un grande professioni
sta del profitto. I suoi numeri: 5 m3 di volume utile per 800 kg di 
portata, lino spazio incredibile, se si considerano le ridotte misu
re esterne. Miracolo tecnologico? No, la semplice conseguenza dì 
far parte della squadra leader dei veicoli commercia/i. 

Una dimostrazione di Talento: luce porta posteriore 1,72 m. 

Nuovo primatista in agilità, il Talento detiene il record della ca
tegoria anclie per l'ampiezza dell'apertura posteriore: ben 1,?2 
m. Una praticità favorita dalla distanza da terra del piano di 
lavoro- 53 cm, l'ideale per operazioni carico/scarico comode e 
veloci. A tutto ciò unite una velocità di 123 km/h, tnutono ante
riore, cam6io a 5 marce di sene, i costi d'esercizio contenuti, e 
avrete il Talenta. Ma non stupitevi: se si eniama cosi, un motivo c'è. 

I ARRIVA FÌAT TALENTO. L'AGILITÀ' CONQUISTA LA cnTA'. 
l'Unità 
Giovedì 
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